


 
Con il patrocinio del 
Comune di Padova e del 
Consiglio di Quartiere 3 

Vi invitano allo spettacolo del-
la Compagnia 

PRIMA PARTE 
1. INTRODUZIONE (lettura) 

2. SIRTAKI 

3. HASSAPICO 

4. HOP  HOP  HOP (bregovic) 

5. ISTAMBUL (O SOL MINORE) 

6. BRIGANTI SE MORE 

7. BALLATA E DANZA IRLANDESE 

8. BATTARE  PROSCIUTTO 

 

SECONDA PARTE 
ARIA  PORTOGHESE     .1 

RUM  RUM     .2 

DANZA LIBANESE     .3 

VOLTA LA CARTA     .4 

TANGO     .5 

ROSAMUNDA     .6 

TARANTELLA     .7 

JAMA’A EL-FNAA (percussioni)     .8 

ALICE     .9 

GLI 

M I X T O  
alle porte di Ebla 

Accordi in chiave libera 

Balli Parole e Musiche dal Mondo 

Teatro Don Bosco 
via San Camillo de Lellis 4 

15 ottobre 2010 
ore 21.00 

Informazioni: Associazione di Volontariato 
ONLUS “Amici di San Camillo” 

Sede operativa: via Verci, 2A  35128 Pa-
dova  Tel-Fax 049.8072055  

E-mail: ass.amicisancamillo@libero.it   
sito: www.padovanet.it/amicidisancamillo 

CONCERTO SPETTACOLO 

M I X T O  
Accordi in chiave libera 
ALLE PORTE DI EBLA 

P r o g r a m m a  Il ricavato sarà utilizzato per le ne-
cessità urgentidelle famiglie in dif-
ficoltàeconomiche assistite con il 
“Banco Alimentare” dell’Associa-
zione e per i bambini ospedalizzati 

 

 

 
 

Ingresso: € 10,00 (estrazione premi) 

(*) disponibilità di ampio parcheggio 

    

Associazione di volontariato ONLUS “Amici di San Camillo” 
Sede Operativa: via Verci 2A  35128 Padova  
tel. e fax  049 8072055;  
e-mail amicisancamillo@libero.it 

Con il Patrocinio del  
Comune di Padova e del  
Consiglio di Quartiere 3 



 

L’Associazione “Amici di San Camillo si ispi-
ra all’opera e all’insegnamento di San Ca-
millo de Lellis che invitava ad avere per gli 
ammalati “la stessa cura che una madre ha 
verso il suo unico figlio infermo” 

I volontari dell’associazione offrono in modo 
assolutamente gratuito sostegno in situa-
zioni problematiche e di disagio connesse 
con la sofferenza , la malattia, la solitudine 
operando in diversi ambiti: 

portano assistenza personalizzata alle per-
sone ricoverate presso tutti i reparti o-
spedalieri ed in particolare nel reparto di 
pediatria; 

offrono compagnia e aiuto alle persone sole 
e anziane , mediante teleadozione o la 
presenza per coloro che sono ospiti nelle 
case di riposo; 

si occupano delle persone e delle famiglie 
bisognose di aiuto materiale e morale 
che non sono assistite da altre associa-
zioni anche attraverso il servizio di ban-
co alimentare  recentemente avviato. 

Descrizione dell'evento: 

lo spettacolo intende mettere in scena, at-
traverso esperienze artistiche differenti, le 
prospettive culturali di popoli diversi. Uti-
lizzando la musica come trait d'union, il 
gruppo dei Mixto ripercorre le peculiarità 
di varie regioni del mondo (Grecia, Porto-
gallo, Turchia, Argentina, Italia ecc.), fina-
lizzando la propria esibizione ad una ne-
cessaria sensibilizzazione e conoscenza di 
tali unicità. Alla musica si accompagneran-
no balli e danze precipue delle zone inda-
gate (danze greche, un tango, una danza 
del ventre) e diapositive/filmati che mo-
strino i significati profondi di ogni cultura. 
Introdotto da una lettura-cornice, lo spet-
tacolo conoscerà momenti di recitazione 
che si andranno a intervallare a quelli più 
specificatamente musicali e danzati. 

Descrizione del gruppo: 

I Mixto nascono quasi per caso. L'incontro 
fortuito tra i musicisti sancisce un'unione 
incurabile, malattia sedentaria di una pas-
sione comune. Tra i primi pallidi tentativi 
di una rimodernizzazione di alcuni brani 
della cultura popolare e del suono etnico. 
In breve tempo i Mixto cominciano una 
propria produzione musicale conciliando le 
sonorità mediorientali e balcaniche con 
jazz e blues. Il gruppo è composto da ele-
menti poliedrici che, con il dinamismo 
classico dell'eclettismo pop art, non rinun-
ciano a nuove combinazioni in campo mu-
sicale.  

La collaborazione con associazioni disabili 
e scuole è assidua e i Mixto possono van-
tare di aver suonato più volte all'interno 
del teatro imperiale della reggia di Caserta 
e presso il teatro Santa Lucia di Bari. Ma 
l'etnicità e l'impossibile capacità di rin-
chiudere i Mixto all'interno di un determi-
nato genere musicale è dettata dal primo 
chitarrista (e maestro percussionista) Ge-
orgios Charalampidis, nato a Salonicco e 
trasferitosi poi in terra italica: la ritmica e 
le sonorità di una Grecia filantropa entra-
no così nel gruppo e si espandono in un 
output formidabile di emozioni da brivido. 

Obiettivi del gruppo sono quelli di promuo-
vere la conoscenza dell'altro, promuovere 
l'incontro con e tra culture diverse e sen-
sibilizzare ad una necessaria interrelazione 
tra culture 


